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Animali simbolici. Alle origini del Bestiario cristiano, II (Leone-Zanzara), a cura di 
Maria Pia Ciccarese, Bologna, EDB, 2007 (Biblioteca Patristica, 44), 510 pp. 

È uscito il secondo volume degli Animali simbolici: "Leone-Zanzara" a cura di 
Maria Pia Ciccarese. La studiosa, profonda conoscitrice del simbolismo animale, in 
questo recente lavoro presenta 21 soggetti del Bestiario cristiano, dal leone alla zanzara. 
Anche il primo volume indagava 21 animali simbolici, dall' agnello al gufo, secondo 
1'ordine alfabetico. Con una metodologia comune a tutti i soggetti studiati, 1'A. intro­
duce il lettore alla scoperta delle caratteristiche del singolo animale con peculiare chia­
rezza espressiva; conforta la spiegazione con ricche e interessanti fonti che traduce con 
consueta perizia anche in favore di un lettore non addetto ai lavori e, in fine, documen­
ta l'esemplarità del singolo animale con «note saporose», come le ha definite 
Gianfranco Ravasil. Una copiosa bibliografia e dettagliati indici completano l'opera e 
soddisfano al meglio lo specialista. 

La decifrazione degli animali simbolici che abbiano" cittadinanza biblica" , è esplo­
rata da M. P. Ciccarese attraverso le interpretazioni dei Padri della Chiesa che origina­
no la loro interpretazione e la loro selezione zoologica dalla creazione degli animali. 

L'A. segnala come gli animali in oggetto abbiano, generalmente, una doppia valen­
za allegorica in bonam e in malam partem a seconda che la loro esemplarità sia una vir­
tù o un difetto. Ma alcuni animali fanno, come dire, eccezione per avere una sola inter­
pretazione negativa come la Mosca (pp. 99-110), la Vipera (pp. 373-391) e la Volpe (pp. 
393-410). Altri animali, invece, è il caso di quelli citati una volta sola nella Bibbia, 
«hanno una vita effimera», come per esempio la Pernice. TI suo sviluppo simbolico si 
basa, per gli esegeti cristiani, unicamente su Geremia 17, Il (pp. 185-202 e n. 2). 

Il Leone, invece, «è un simbolo da sempre» (pp. 11-48). Ogni sua caratteristica 
zoo-etologica è ambivalente e su questa peculiarità è la Bibbia che fa testo (p. 13). 
Nell'indagine biblica «Dio stesso si paragona ad un leone che ruggisce a caccia di pre­
da» in conformità a Is. 41, 4 e Am. 3, 8. Nell'interpretazione patristica, la complessa 
polisemia tocca le oppositae qualitates, il leone è Cristo e l'anticristo. Pertanto il leone è 
simbolo cristologico e demonologico. La complessa interpretazione allegorica dell'ani­
male si seziona fino ad approdare al senso antropologico. I brani rappresentativi delle 
valenze sono, dunque, i più numerosi di ogni corredo di fonti del volume. Non manca 
neanche il Fisiologo e quindi la triplice trinitaria natura dell' animale. Ma le note, pro­
spettivo studio itinerante, riservano sempre le migliori sorprese; in queste si profonde 
la minuziosa e dettagliata ricerca della studiosa. 

Il Riccio (pp. 237-252). L'arricchimento interpretativo del simbolo si fonda sui 
Commentarii in Isaiam prophetam XIV dello Pseudo Basilio, dove l'animale rappresen­
ta il ricco che soffoca la parola di Dio sotto le spine e la rende infruttuosa. A questa 
interpretazione negativa si accosta il commento di Cassiodoro a Ps. 103, 18 e un passo 
tratto delle epistole di Paolino di Nola, basato sempre su Ps. 103,18 per cui i ricci sono 
gli umili che si rifugiano in Cristo-pietra (pp. 242-243). Un brano della Regola pastorale 
di Gregorio Magno e la natura del riccio nel Fisiologo completano l'interpretazione 

1 G. RAVASI, Innocente come una lepre, in «TI Sole 240re», 13 gennaio 2008, p. 45. 
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dell'animale (Gregorii Magni Regula pastoralis III 11 e Physiologus 14, ed. Sbordone, 
pp. 54-57). Ma, addentrandosi nelle note, si può leggere che il riccio, per Eucherio, è 
anche la persona timorata di Dio sulla base di Le. 13,322. Senz'altro egli allude al riccio 
di terra, ma esiste anche il riccio di mare che Ambrogio, sulla scia di Basilio, cita tra gli 
animali amici dell'uomo perché percepisce l'arrivo della tempesta e lo indica con il suo 
comportamento (nn. 7 e 9, p. 248)3. 

L'allegoria del Verme sottolinea che «il principio dell' ambivalenza simbolica rag­
giunge il suo culmine: l'annuncio del <<verme che non muore» è insieme minaccia di 
dannazione eterna e promessa della resurrezione di Cristo» (pp. 353-372). In questo 
modo M. P. Ciccarese sintetizza le valenze dell' animale che come bestia strisciante basa 
la sua natura in Lev. 11,41. I passi scelti di Eusebio di Cesarea e Massimo di Torino 
documentano, nel rapporto binario tra i due testamenti, come il verme indichi incarna­
zione e passione di Cristo; Gregorio di Elvira e Gregorio Magno sottolineano, invece, 
la valenza negativa di spirito immondo. Per Girolamo, l'umile «verme di Giacobbe» 
(p. 357) rappresenta la predicazione degli Apostoli. Così l'animale attraversa in senso 
obliquo l'interpretatio canonica dei Padri e giunge, con le Apocalissi apocrife di Pietro 
e Paolo, ad indicare, specie nell'iconografia antica, l'inferno, fossa brulicante di vermi 
che divorano i peccatori (n. 13, p. 369). 

Anche la "z", ultima lettera del nostro alfabeto, ha il suo animale «con diritto di cit­
tadinanza biblica» (p. 423). M. P. Ciccarese trova modo di rendere giustizia a questo 
fastidioso insetto (n. 8, p. 420). Le fonti, in genere, si rifanno ad una parte dell'animale: 
l'affilatissimo aculeo che Origene paragona all' arte dialettica. TI corredo delle fonti si 
completa col Fisiologo che, sulla base di Am. 7, 14, sviluppa il tema della maturazione 
dei sicomori. Di questa operazione parlano diffusamente gli esegeti cristiani, ma il 
Fisiologo tende a diluirla in un tempo di tre giorni in allusione alla resurrezione (n. 27, 
p. 421). Dunque, la fatica della studiosa ben si conclude con la zanzara. 

Le scelte obbligate, i tagli dolorosi, il lima e labor a cui l'autrice confessa di aver 
dovuto sottoporre la sua ricerca, soddisfano il lettore tecnico; le fonti, gli studi e i det­
tagliati indici rendono i volumi indispensabili e spingono il ricercatore a sperimentare 
altri itinerari. 

Intanto una nuova tappa si preannuncia nel momento in cui M. P. Ciccarese pro­
pone di voler prolungare ulteriormente la sua ricerca con la pubblicazione di un 
Bestiario minore, sempre di 21 elementi, nel rispetto della numerologia sacra. 

GIOVANNA MARIA PINTUS 

2 Euch.form. llll501-502, CChLXLVI,p. 31. 

3 M. P. CICCARESE, Animali simbolici, I, pp. 42-55, propone col titolo Un repertorio di simbologie 
una perspicua traduzione del quarto capitolo di Eucherii Lugdunensis Formulae spiritalis intellegentiae 
IV. Questa traduzione dell'A. arricchisce la bibliografia eucheriana. Leformulae di Eucherio, infatti, 
hanno avuto un'unica traduzione italiana completa, basata solo sul testo di PL 51, collo 727-772. Cfr. 
Sant'Eucherio di Lione, Formule dell'intelligenza spirituale (Uber formularum spiritalis intellegentiae), a 
cura di E. Bruno, presentazione di E. Bianchi, Torino 1998, pp. 72-84. 
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